
 
 

BANDO FIRB 2012 
PROGRAMMA “FUTURO IN RICERCA” 

 
 
A tutto il personale docente 
Ai proponenti di progetti Firb 

 
 Gentili colleghi e dottori, 
 
come sapete, il prossimo 29 febbraio si chiuderà il bando FIRB 2012. Vi forniamo di seguito il 
riepilogo delle “manifestazioni di interesse” a presentare domanda come Principal Investigator 
(Modello A), pervenute fino ad oggi (2 febbraio 2012), suddivise per linee d’intervento: 
 
 

linea d'intervento 
manifestazioni di interesse 

(Modello A) 
1 11 

2 8 

3 32 

  
TOTALE 51 

 
 
Vi ricordiamo che l’Università di Pisa può inviare al MIUR, per la fase di valutazione e di audizione, 
massimo 8 progetti.  
 
 
Per aiutarvi a valutare l’opportunità di presentare la proposta progettuale, vi ricordiamo inoltre che 
il MIUR  cofinanzierà i progetti con circa 58 milioni di euro, così ripartiti fra le 3 linee d’intervento: 
 

• Linea 1: da 12 a 16 milioni di euro 
• Linea 2: da 16 a 20 milioni di euro 
• Linea 3: da 24 a 28 milioni di euro. 

 
Pertanto, se ipotizziamo che tutti i progetti presentati a livello nazionale si assestino sul costo 
minimo previsto dal bando (500 mila euro), i progetti finanziati, per linea di intervento, sarebbero 
così suddivisi: 
 
 

 progetti “finanziati” 
a livello nazionale 

Linea 1 24-32 

Linea 2 32-40 

Linea 3 48-56 



 
Come previsto dal bando FIRB 2012, i progetti presentati al nostro Ateneo saranno sottoposti a 
preselezione, che sarà svolta da referees anonimi secondo il criterio della peer review. 
 
A questo proposito riteniamo importante richiamare alla vostra attenzione i criteri che saranno 
utilizzati per la valutazione dei progetti, anche per dare a ciascuno di voi uno strumento di 
autovalutazione della propria idea progettuale e del proprio curriculum: 
 

a) innovatività e originalità della ricerca proposta e della sua metodologia: fino a punti 30; 
b) qualificazione scientifica, anche in relazione al progetto presentato, del coordinatore 

scientifico e dei responsabili di unità, con riferimento alla valutazione della loro attività 
scientifica negli ultimi cinque anni ed alla competenza nel settore oggetto della proposta: 
fino a punti 25; 

c) possibile impatto della ricerca proposta e potenzialità di realizzazione di un significativo 
avanzamento delle conoscenze rispetto allo stato dell’arte, con particolare riferimento alle 
tematiche oggetto del programma Horizon 2020: fino a punti 25; 

d) significative interazioni tra più soggetti, in particolare tra università e/o tra università ed 
enti pubblici di ricerca vigilati dal MIUR, ma anche tra università ed altri organismi di ricerca 
pubblici o privati, nazionali e internazionali: fino a punti 15; 

e) coerenza tra le richieste economiche e la ricerca proposta: fino a punti 5. 
 
Vi segnaliamo, in merito al criterio d), che le interazioni tra più soggetti si riferiscono a persone 
giuridiche e non semplicemente a collaborazioni tra persone fisiche. La semplice indicazione di uno 
o più studiosi italiani o stranieri (persone fisiche) nell’elenco del personale, di per sé, non 
costituisce garanzia dell’esistenza di significative interazioni con organismi di ricerca nazionali o 
internazionali. 
 
Vi invitiamo in conclusione a valutare attentamente la presentazione della proposta progettuale, 
tenendo conto anche di quanto comunicatovi con questa nostra lettera. 
 
L’Ufficio Ricerca rimane a vostra disposizione per ogni chiarimento. 
 
Cordiali saluti. 
 
Pisa, 2 febbraio 2012 
 
 
Nicoletta De Francesco 
Prorettore Vicario 
 
Roberto Barale 
Prorettore per la Ricerca 
 
 


